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Uno sprop sito 

«1 ed intogòrrimis patriotti ànteme-
A •" '̂  L ^ ' - - I I ' 1 ' 

rati, Ida ' Spaventa â BaccarinK^^jla 

d s4ro\CJrlHit sa 
^ — n a r i vrriL 

I , 

menti compft̂ sa're con, le presta­
zioni dì tuttri bontribuenti è̂ UJ!̂ ^̂  
di..antiche con quelli ciìe del^ervi^ 
:V;izio ferroviario non godorso. Ma 
dove l'esercizio delle ferroviere M'^noJi^V,psv^an^^ej;08^^^^^ 

, -̂ u f̂eàrj "i.i^-i-.ì'.ii -l'j'ii.:! Contro Tordi ' ' " ' 

Luxzai'tì a Oabeìiì,: sono state, i n m t ì * * 

i . . i r i . . . i ^ alma, votate. Però lì Mìnistèro^^^EFen 
• • • • " • • • ' • - f f e ^ a . - " ' • ' - - ^ - - s ' - -

Il l l a ee%S^l l é i i e entra nel suo X¥^ anno dì vita; ed esso in 
tale .occasione non ha a promettere,ai suoi abbonati.e ^.lettori se non^ 
che dì continuare immutato nella sua via,, che è; quella ,(Jelìa*jSèW 
ài'principìi democratici. 

Tali e quali, fummo iieì'passato, tali saremo nell'avvenire. 
Porremo le idee a l W sopra degli uomini -^ ed indipendenti da 

•ogni gruppo personale'—coutiiuier'emo a sviluppare il "programma 
'delia democrazia ordinata —- Continueremo a mantenere le aspirazioni, 

Siile tendente,, i dèsiderii delle vaW frazioni del: partito liberalo deWe' 
fleto — contlnucremOj sempre con'rHaggiorvlgoge>:a sviluppare e so­
stenere gli interessi commerciali'ed;.agfì5o,li delia nostra .regione -r-
continueremo^ìnnanzì tutto ad avere speciale interesse delle classi di­
seredate,T^OTi sorte a tutto, adesso, ben a ragione si impóne e che 

, devono/Venire ad ogni c.as.to_ sorrette, ' 
Conie, abbiamo sempre,'tìfug da o^ni esagerazione e ^da ógni 

.̂ vlolenxâ  .cosi, aborreW da ogni dissimuì^'ziòne bome'da ogni ipocrisia 
e da ogni esclusivismo, sapremo affrontare,- ove ocèoi^ra,! più vècchi' 
r̂r ...i .̂ ,_ —>*,i '̂ •"•^""M'cheranno le proprie promesse '— e gtìàr-

fì e â  chi è nsòiutc»,^|af^«Mj davvero^eP 
loro campo, senza reticenze, sebzai*pó(|tìs1é^^e senza'IfcoMi f̂ì̂ ^ 
^**'Così ébltàhid t^ditóno^'dP poter stnngere è coordinare #tomo a 

noi i veri liber̂ ali che^'llnno pél* stellai# progresso e la 4§nìòóFaziai 
Ai nostri"^ abbonati pòi ^promettiamo che sé continueranno î ad 

onorarci della loro; fiducia sarfemo in grado idì-#terffQP.î Ì̂ ^^ in breye 
grate sorprese pel;migliorameiUQ 4el,,.gtei^nale:;,,già ci,sìani,9.#ssìcumti 

MUQ sviluppo maggiore nella,redazipi^, ci. siartìO;;pùre.ass,\9,ura|î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
^̂ ì̂issimi lavori priginaii chê  compari^l^jgio nelle nostre Appèndici ira 

cm possiamo iìh d'Ari^nnurìzi^re " 

Vi fu chi —inon^sàppiamobene 
se malcauto fautore o poco pru-

•'dente amico — ebbe a paragona-
re il ffttóitro Grimaldi al conte di 

' 'Cavburcjùasi riconoscendo nef 
niì passi dì quello il ricordo della 
Itfeffiosa alta^di quéstiiQuaie 1ì-

ì lusione ! Il co. dì Cavour avea una 
- . 

' mmp M'pSVatè^ società, dtSve è 
attribuita uria determinata parte 
degli ,utUi,ad] èsse ed altra e,ven-
tualmente allo Stato, dove in una 
parola: interviene^ un contratto che 
determin^iehì^^debba assiimeì-e i 
¥ì-^chì'd'unìi''intrapresa e per tali 

1, qagni, parlare ,di elemento ,fìscale 
i nelle, tari^; ferroviarie è assoìuta-
^mente un errojPe, Né sl'^dìca'che 

l ' i 
.f 

ì mìtaéì 
Wi <, -
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M' grande' Còrpo''"di 

a prep^p^zitìnè^ tienile disci-
l̂ .pUne: storiche ed economiche :nes-
ì., suna .delle, g0nàì polemic]ie^scien-

tif|co:^ociali del stió temp gliera ..,.,. ^ , ^ ^ .̂ ,, .̂ „ , „ ^ , , 
rimasta estranea- il -largo censo Ll/R?^' ^ ( ^ « ^ f . # ^ qH^fe^SP t̂PPS-
gii aveâ * consentito dì cimentare^ f^?^^4^»^^We'je;rì^n^|)Jasocietà, 

1© dottrine rìcevute-coglì sti^dii l^'l^^^M^^ "̂ "̂ ^̂  Ip^^^itA^dee cor 
'tieiresperienza '̂ deì 

o^nì atto di parlamento civile, Ò-
'"gni discussione delle camere ingìe-
.#r(>belgheo/rance:s,i,non,era rima-
,.3te, sconosciuta, prima che al mi-ìj^'^''^ ' ' ' ' ' """ ' ' . S ^ ' ^ * ' ' ' ? ^ f ^' 
.nistrOKal.>sagace:.ed acuto pubbU-l**^ «°"1K"«" ' 'PW.?H|^S^W-

i temente le perdite in altre,dl-^e^-

ne dei g'orao BàcC}!»-
rini, di s{lducta,,.nQn c 'è stata eh© 
una maggìovììviaa di offan^a voti (no-
tate che col governo vî Éàrojiq ì peltri, 

j ! ^ ,d^^^i;tt. e;^l||rte . |̂3lla fì^irft),r^.^u 
lÌ^^ÌÌ9 ,pp[; 4ì|l|%|,cpmrni^sione il igo-
• vèrrto;nQt\ esbbtì phe qmmnt&nom ypiì 
di;;R)aggÌoran?a.':Togliet0 da q^uesti n 

.suffràgi,dilette ministri ie di'Jiiove 
y-l^ — -I- — ' 

rSegretarii .generaU ;e'guardata co^^^yl 

pretis suderei freddo pensando ^®R 
palle nere della „'votazìon9 soffrota; 
essendo indubitato ohe allora vote­
ranno contro gli astenuti di' ig£|j^ fra 

,ctiÌ^,l*op. Baccelli, ;e i deputati di op-
TposizioneXei;» iiSBèn î. " ' 

-H 

-"^=^j-," 

é 

* * 

mare un aumem 
i riffe- perche le òbuvenzioiil lave-
; stono tutte e quante le principali 

ì^mm 

1 ' n _ L i L- 1 • 

l^ 

• . •vf-

bellissimo romanzò, dalie mòUeplicì emozióni è dalle tinte smaglianti, 
dovuto a una distinta penna di-una léttórata di -Vaglia cheM appunto 
ipeljnostro giornale ebbe a dettarlo: e•; . u 

romanzo ori ' ' ' '" ' 
dall'autore ^ . „ _^. .„^^,, . . , . 
stampando incile nostre Ippendipi adesso e che; sono feite dal puobUco 
con piacere crescente. 11 rpmfflo dî g-Uesto '̂giovàiié aiuterei vorrà es­
ser letto da tutte le signote î a^dovatfi 

igìnaìe, dalle tìnte delicate, scruto apposî ^̂  
déìWmsurine^:V00mm-^ì:mq^Y\mmé^ 

ente per noi 
^ òhe veniamo 

• cista. 
111 Grimaidl.aiUinv.ece, messo 4i 

I ~ ~ ^ 

* fronte a quel veramente grande 
-uomo di^StatOj è assai povera cò-
èst: più che economista^ profondo, 
W illl)Mìhit(5^^ìp^^*]feabil0 e fk-
Condo avvocato; di potente ingegno 
,assÌmilatore gli fa difetto queiia 

-1' . - - . , ' > : . . . ' • - • - , , - ' - ' J ' 1 •• - r - i 

^arga; copia di stUdìì,'che/,pon ,.§ì 
oltiejìe, .in pochi anpi. di deputa-

iZione 0 in pochi mési di ministero, i 
-ma si conden'sa appena in lunghi 
Illustri di stenti, di fatiche, db inti­

ma e P s t t t ^ elabora^itìilfe*^'altra 

MfìdKriò.Wiòre; l>*àÌtronde uai mo-
mento che si stabilisce una.per-
centuale d'utjli, daiglì oppositori: 
trovata inferiore al rreale'^giiada-
gno,' dai sostenitori ritenuta suffì-
-̂ oiente, vuol dire che l'affsce porta 

! in -sé stè^stj^^déMfci,'chè^^non 
hapo ^bìsoguo ,dî  venir:^^plmatì 
àalìo Stato, né compensati con 
prqprii sacrifici dai contribuenti. 

SiamoVpfefKaji3Ìatei;èiai,fatti ìmpre-
y?/ediÌ3tUi,ed,\i(ipp.WBdttti più che (non 
si,;Crfidfl. Informi la legge per NappH 
;C,he;,è stata, approvata per ìmiaericot-
dia, mentrei sÌMcredeva di jfaHa,pas­
sa i , . BUa'Quasiyistónìrftìt^.i»^ 

tStìnato ebbe un^nuovo scacco óS30ndi> 
Stata condannata, aiaVgrado il co 
trario avviso d.el gO,Vtìs;|o,̂ aIla trafila 
degli UffiziÌM. 

È^dai^augiirarsì usìnoeranQente .Qhe 

si-èà!vìit>Paese dalia- dìséVaff 
sta per cadérgli fra capo 'è' è 

f che la legge ferroviaria tr^vì quel 
ricevimento che si merita nella proì/a 
occulta deU*uraa. 

A v " V ì . - ' ̂ t '̂.V • . " - " ^ • . ^ - i " ' • -" - • -
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Il.,|«£ae©lftfell©n 
I 

ione, per non ve^irmeno.alleprewre.delpub^,, parte lo straniero è; per lui nome 
blico, regalerà ài su8rab)3orìati;d'un ^anno^l^ j ij no y o e molta della sua unprov-

4i^ata 6' freq îesnte eloquenza al-

;Che dire poi di un aumento a 
scopo fiscale nelle tariffe? .Dove 
può mai rintracciarsi materia più 
ostile -"dato resergi^io privato •— 
a; inasprirneW: per scopi fìnanzià-
rii ? E" non semtìra che il com-

- - ^ • w , 

che il libro s M ^ W W f o da tuW 1 lettóri^ àmE âli delle forti emoz>om. 
Rosalerrib^ife agli abbonati àemè^trali un magrriflco 

.Sleordo. deli'Isposizione Nazionab4Ì Torino' ,1884 
editò dalla 
solìi una^ garanzia .. . ,. 
le incisióni:,numerose, nitide su tutto. E un' libro mteressantìssmoo e di 
attualità. 

ben conosciuta, tipografia, Ferdinando Garbini, che è essa 
tfanzia della''eccétlenza del Ìavoro:'La copertina è stupenda, 

^Desiderosi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbo-; 
nati, abbiamo pure stabilito, dietro, accordi presi colla Direzione della 
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póTrfuiuo^%uu'0 ai questo premio,,inviando, alÌttf:Dffi2̂ ^̂ ^ della Scena ^lUu 
strafa (Via S. ggidio 10 Fu-.̂ r}Zt̂ ) L , ! per triniies]^.^^ 

• • 

§ 

s 

I: 
À 

ha 

tm 

per 
restero" in vagUa. o frji.iiqpbo.lìi, urfWmentij olla faioia . del nostro .giornale, 
porttinie il respettivo indirizzo. "E ciò b£i5ttìi;.à per riceverla regolormente e 
frano'a-if :̂ poi'to. ' :•'''•' ^' ^- • ,__•••" .,./ • • '•, 

S/a i^easais TOwatraaitìi, che occupa t l , | | imo posto fra tutte le pub-
bUcazioni congeneri,-è edita m e^zei-in»: sU:.olwa dìjusso rgsa p^m^satinèe 
e reoa briUaniisWiì articpli, redatti da v,^lm'.t>!sonttor', Huiìa mu^]q|. suU 
dranimatica. ecc.. bozat^tti, novelle, corrisponìùinze dalPìtaiìa e dall'i^i,erò, 
bi zzili 
CÒIiJ 

che 

di. mù'tìiort"e''p^s8a in i^tìsf;gr*,a.luue le fiù .Importanti liuoyìtà ^ceriìljfie "de! 
gioino piibbltcando in ogni niuisero finissime irtcisioni, rappresentanti vedute 
'ebu'/zetu di scen'S ntiaiti^'^trtjaestrij dràroniaturghi„artìati celebri conteoa-
poraiin eco. ecc. E * ^ W W H •paròla;U'eco e lo epecchio della vita urtÌBtica ìu 
iuUi3 le ^ua svWàte .nnintiWtHaiotru 

( anno Sem, 

{ rcit- i l '-'^Ui» « t0 i t , 

Trim* 

0,00 

j_resp03,Ìzioné''13i ^Torino parve :al-
quanto, p.QV âbboijdante ,aì nostro 
jOrecohio ; né sappiamo certamente : 
se chi parla, con tanta celerità, con 
tanta plenitudine di pdroie,vdt frasi 
abbia poi saputo studiare nei mo-
deìli dei grandi parlamentari dbgli 

,^ltrì e del'hiistro'pà^se tiUeltó^b-
brietà d'espressione, queìlix forma 
precisa: €if|cuìto)cia che è. sola de-: 
gna delVuoriio di Stato. 

Fatto sta che il Grimaldi rier 
isuo ultimo discorso sulle,conven­
zioni ferroviarie ha av,|||p il co­
raggio di sostenere che nelle ta-
rltre ferroviarie non deesi aver vi-

1 U ' . ^ 

guardo soltanto al criterio econo­
mico'e sWcìalè, bensì anche^ iil fi^ 
scale..,̂ Ora questo ci sembra ed è. 

; in effetto un véro e solenne er-
tTore di >,scieiiza ..econo^mìca. Fin-

^.cùèjl servizio è reso 4MIo„f|§J§to, 
corno avviene appunto delle poste 
.è del telegrafi, a sproposito addotti 
ad •esempio dal'fMinistro deirxigri-
coUura, si comprende eorne nel 
coh'espettivo ^pagato da chi ac 

.fruisce vi sia r eleni^nto fienàie, 
perchè U servigio è appuntò reso 
;daìlo, Stato, è'4o § ^ , , non .deve 
Inco^ntrare alcnh„ t̂ì3chio e4a|i^pi^ 
perdita, la quale dovrebbcsi altri-

• m^^ 

rneî QÌP !Ìta,li^no si muova îbba-
' l ' i ' ' ' . 

stanza lentamente sia dal sud >al 
, - L 

nord ,.che dall'est,all'ovest per non ' 
.dovergli creare .ulteriori ostacoli 
cogli accrescimenti fiscali delle ta-
•rilTe? E se -guardlaimalla nostra 
valle del Po, tó^lihóà^FMrìberg, 
le' tarì&e della Sulìbàhn, ' i tenui 
diritti, difrerenziali della linea Pa-
rìS'Lyòn-Mèditerannèo -— non ten­
dono a sufficienza a toglierle,ogni 
,vigoroso GQnameycÌ9# transito, per 
aggiungerci im alleato .in tariffe 
eccessive, non utili ad altro chea 
réhfltre sempre.^più solido il mo­
nopolio della grande società! 

Pei- carità, ministro Grimaldi, 

parli uh pq mehp e pensi tih po­
co più'prima di\discorrere ,di cosi 
vitaU-tnteres.si della nazione. 

^ I 

Avrete osservato, senza dubbio, che 
le quarantene per le isole furona ^op-
presse pioppo il g)pri(io pr|^;>ch^ei|a 
Oaraera prendes9^!|^;vacanza di Ca­
podanno. La cosa ha fatto ioìprossio-
ne, ed io ho sentito più d'uno a dire^ 
ichtì gli Onorevoli fanno fare al Go­
verno'il comodaecio loro. 

_ 1 1 

Diavol#l*Era ben giusto che dopo 
aver votato-fS^Whvenzìoriì un premio 
lo avessero e fossero'liberati dai cin­
que giorni di contumacia! Coma a-
vrebbei'o potuto far Natale lungi dalle 
rispettive dolci consorti 7 Era giusto 
del pari che il Governo aspettasi^,,, a 

.•s.t?-.''-" 

sopprimere le quaranMe proprio il 
giorno! 20, per far rilevare a* suoi 0di 
che segnalato favoreì^MO rendeva la 
per trattenerli alla Capitale... 

•A certe cose é meglio non pensare 
perchè rivoltano b atoraaco-M^^ 

• i r ; 
'LZI •r-.:..- f'-:' 

' ^ 

'M^'-i \ 

- . |H^4t™V = ̂  • r - — . - J -

(Nostra cùvrìspòndema} 

tBSLìiaii, 23 diaembre (i)-
-Era 2•U3lî ;siffio ! S;amo a Nv^tale.ed 
•. r v i i ' I . 

anche i' Italia doveva avere i il̂ ^̂ iSUO 
1 • . • - - ' 1 . • ' 

regalo d*i P^P^ .•̂ «S.ô '''"*̂ -— Ma, quul 
triste dono, e oome Cftramértte .pa­
ga totf%0:C<?nvtìnaioarf#ro\fiarie,(ìue* 
sta legge immondi», ;COniTt> 1̂  ,quaU 
BÌ sono trovati concordi uotoini insi-

Più gradito mi torna, parisando che 
po.sdimani ò là festa di Ceppo, angu-
gurare ai centoanla lettori del 'Bac^ 
chiglione una buona e non roolesta 
digQ»t1ólbè^^*Che il pan dolce, il capi-
t^eiitisiU^'ì gli ttmi^lrìeoìi che in tal^ 

, — I l l r • 

fausta ricorrenza aogliuno gnemire l<a 
non parche mense di tutti, siano loro 
laggstìru 

* « t^i 

\ 

Da pochi giorni ha lasciato Roms* 
per Napoli, dove fu traslocato in qua,-
ìitv\ di vicepresidènte di quel t r ibu­
nale Civile e CorrezionalèJ l'egregio 
avvocato Enrico Tivaronj. Questajiro-
moistone è una ben giusta ricompensi* 
dovuta al̂  giovane niagislralo, Hno ,̂àei 
più distinti uomini di toga ch'io ir^ 

r ^ T 
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• ^-Mi^ìmM ora conoflltio. A t« l » voti 
per una spiondìda e rapìdlPWfriera 
o le^ongratulazìoni sincero de* suoi 
amici di Roma, fra i auali ha il pìa-
n êfè di essere ancha 

on& 

esistenti in Italia, la fabbHoazione cioè 
delle misure metrichèin legno. 

prìncipe GiovanelU Vera :Mms 

- .•^Tipi. 

i' I E, armelh. 
, 1 

(i) Comprenderanno di leggieri i 
lettori che :4ue8ta corriapondeaza fu 
scritta pntna delie festa; la pubbli­
chiamo islessamente senza levarvi o 
àgginngofvi parola; il ritardo non le 
muoce. 

, {N. della 
?-^^^;;^™:s™a»i 

otizie 
\i--

l'^v:'- . 

L'Italia in Africa 

mìspmr'^ Hong-Kong annun­
ziano che la China ed il GiappoW 
hanno nomìnatìdègli ufficiali au-
pertori incaricatì^di fare un* inchie­
sta severa sulle uccisioni di Seul. 
TrenW giapponesi e venti chinesi 
sono stati massacrati. 

Rifiuta decisivo 
Waddington, già partito ^^v Lon­

dra, avrebbe ricevuto istruzione di 
respìngere defuutiyamente e com­
pletamente le proposte finanziarie 
inglesi. 

sLI deciso a; còiitinuare il muro di 
Cinta del suo giardino, anche nello 
spazio irregolare lungot la Via VÌ|torìo 
Emanuele, che da tanti anni era la-
sciato tal quale coro© fu scoperto in 
seguito alle damoUzioai. La brutta fac­
ciata della casa fi'oateggianta la stra-

^ I 

da rimane, ma almeno è rettidcata la 
linea della via del muro di cinta, de-
ceroso se«Ron bello, e del quale 
scoperta già una parte. 

'. '::r:\-
' ' : ^1'-

.,'-^ • " ' 

.^SfS— — — --

r l i o r n o ©^ro* «— Nel 1849 un 
• r 

soldato v o Ì o o t ^ j , . c h ^ ^ Venezia à-
vevft missione di scoprire leMìpsse de­
gli Austriaci, Giovanni Seraflid, era 
trascinato tra una trentina di croati 
per le vie^deUa nostra città, segno a 

- ; L ' 

Corriera Provi 
. i - . ' : ,^ , 

La Rifó^-ma pubblica una lettera 
del suo solito collaboratore £^cE'/f(3, 
aelìa quale questi afferma che^j'oc-

, cupazìone dì un porto tra Xélla e 
Zuìla, se ancora non consta ufficial­
mente, ciò dipende molto probabil­
mente da difficoìtà di trasmissione 
dWttfnotìzi^é da ragioni diplo-

' matiche. 
r • " 

• j ' : ] . 

--^]^i-

Bilanci 
T I 

Lo stato di previsione dell'en-
.fctô ata per l'eèercizip/inàhziàrio fu 
W ^ n t ó ^ l n g l i o i 8 8 4 fino ài 30 

iugùo 1880 ^iJire 1,470,631,202 64; 
al primo itìglio 1885 al 30 giugno 

i8S6 è stato di lire 1,511,230,258^4. 
Gome^si véde,,perrìSj^54885 86, 

nella previsione vi è stata un'ec­
cedenza neir entrata di 31,099,557 
lire. 

• . - I 

Per Napoli 
La Stampa dice che il progetto 

per Napoli,sarà discusso in Se-
nato^^ib giorno 10 ovvero il 12 del 
venturo gennaio, 

J ^ - • l l - . - . , r | - - | — : ^ 

Per G. Garibaldi 
: . . . , 

hd, Gazzetta ^ Ufficiale pubblicò 
la relazione della commissione rea­
le sul concorso per il raonuihento 
a Garibaldi sul tìianicòio. 

r - < 

I.O î nÌQ înrifì constata chR Questo 
fu uno dei migliori concoi;̂ î ,̂ghe 
si sieno visti finora in Italia. 

-r*lto 

' ^ .=U 

Esami 
Sono terminati gli esami per la 

promozione, a segretario nel mi­
nistero deli'interno. I concorrenti 
erano 92.; 

La commissione sta procedendo 
ora all'esame dei lavori. 

,l^r i : 

Promozioni 
Sono imminenti le promozioni 

del Ministero della Guerra, iqu | l i 
subirono giorni addietro e con'e-
Sito favorevole gh esami. 

' - I 
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LUiai VlANELLO 

s. [• 

ma 

La Gegia s'^ascìugl'va gli'òcoh^pol 
grembiale, mentre Toni soffQaato e 
aggiustandosi i vestiti, diceva:.^ me 
ìa ^.pagherai, mascalzone, maiale^-
ìa '^ghera i , figlio d'una.... i ' 

Mehtre GigettoJ-^neva Lisandro pel 
braccio sini^trp,^.|n^|ida. s*ejr^éWÌ?' 
cinata all'amante per dirgli che lui 
lo lasciasse andare, ohe non s'impic­
ciasse, che Lisandro era unn bestia, 
che non conosceva ragione -^ma Li­
sandro, negli sforzi psf liberarsi % | 
Quelle stretto potè finalminje trar 
àMmpaccio iji^ibraccio-destro ; e nel-
V impeto, toccò un pugno così bone 
assestato alla Linda proprio eotto 
l'occhiò, ch'ella mise un grido. Gi-

^^fffviperito per iiuello sfregio 
. fatto all'amante, gì; strìnse sempre 

più il polso, sempre più, sempre più 
e gli assestò cosi bene, [ter contrac­
cambio, un pugno alle tempie, che 
Xisandro svenne come morto. 

Fu portato a casa, q^affdb^ll ' cielp 

'i^j^m^ 

La FranciOi^^e'Stanley 
li r a p f f W M M francese si ót>. 

pone ancor sempre al ricptipbi-
mento deirAssociazìonó internazio-
naie. 

Vuole chei^ natdfà di quella 
i§, sia prima esattamente 

_ . a . , ; •. : 

Dice esser impossìbile trattare 
qon essa come fosse uno Statp,:atn-

l ì a Tr Ì I»mM0 
23 dicembre 1384. 
t 

.t-'r,-;!'?:-. 
H - ' ^ . T n , - . , 

•-- H.TT^-.iAi^F-z'i^J^.^-

menpcUe^non venga riconosciuta 
comOc t̂ale da tutte le«poJ;eaze, 

Curiosa qg^^cidenza 
Si rileva da tutti i giornali che 

la smentita alla no!ilr13Sl viag­
gio del:principeWBismarck a Pa­
rigi comparve contemporaneamen­
te e quasi negli stessi terraìhi nei 
giornali di Parigî iiB îdì Berlino. 

Si deduce da questa circosttlfà 
che tanfo F annunzio quanto la 

•^imentita sienò stati concertati fra 
i due govettii,|i quali tentavano 
dì suggellare cól prSpVtato viàggio 
il ravvicinamento tra la Erancià e 
la Germania; ma dovettero smet-

l tereàtpppttoiià sèguito alla gt t ìP i l -

de ostilità manifestata in Franèi; é^m-' 

n^sa 

j 
<- -^z • 

'TT - - I ' - I l ' 

Bassiano. Assaìssimo ìamen-

I 
( 

tasi il modo con cui il governo pio-
vcUt?- o « i o g U o non pvnvexia a\ìa ^1»R-

; sificazione dei prezzi dei tabacchi tan-
^ I '• I 

to danneggiati dalla grandine ma di 
I j , -

cui proprio il governo non fa calcolo. 
ft^tìk^aileaosi». -^ ; Confarti Emilio, 

sostituto p^tcniFmi^m Re a U:iren-
ze,,fu nominato reggente la procura ! 

, del Re a Pordenone a sostituire il com- ( 
pianto Scolari. , ^ - ! 

; tJ^lisiffl,— A noerito della ditta ' 
1 Marco Bisrdusco sorgerà un nuovo opl^ 

ficio nella ventura primavera là dove 
attualmente funziona'il molino virino 
alle cai°Geri. In quésta fabbrica rice-
ver^novello impulso l'industria delle 
liste per cornici che ne usciranno se-
gato e battute, ed avrà vita un indu­
stria nuovaa Udine e fra, le poche 

Illuminazione e Marciapiedi 
Noi parlift|ag,),|fe|phì se^^^P *» 

nostra abitudine, e nessuno.deve do* 
lersì di noi se parliamo di cose vere, 
indotti solamente dal vivissimo inte­
resse che ci lega non solo pel decoro 
del paese, mti^ben anc6l§el ben* esse* 
re generale dejja^ipf^poiazione.-

I comuni e ìegitlimi desideri dai 
Tribanesi da tanto temSo"- reclamati 
sono ; un marciapiedi che almeno 
dall'osteria Graziato vada fino alla 
casa Favaron alla Villa, ed un* ilio-

' • ^ . . • 

minazione pubblica per la sicurezza 
pers«;»iiple dei MB^^ e ,||||6eggieri. 

P è r q M t S ^ grida e^ t^^c lama 
ila nostra rappresentanza comun'alQ 
non ha fatto mai nulla, perchè cerca 
ogni mezzo di fare economia per por­
tare l'interesse di ppchì migliori e-
stimati del Comuije, e ohe flou si 
degnano vivere in Tribfi^o, e cî ^kper 
godere le loro simpatie; e per questo 
si fa tiranna e retrograda, privando 
cosigli? cittadini perfino delle coso che 
per legge sono obbligatorie ai comuni. 

Noi lodìaipo i t ^bp i^ e 
il male con imparzialità senza umano 
rispetto; pere 6 francamente diremo, 
che questa rappresentanza comunale' 
«Ja pure aristocratica, democratica, 
progressista o retrograda che per 
l'utile di pochi ricchi sacrifica quello 
di tutti, sarà sempre, una; pessima 
rappreseinttftza, tìdph qualunq^p0|g^ 
ed in qualurjque momento non potrà, 
e giustamente, avere 1' appoggio e la 
simpatia dei suoi amministrati. 

Via signóri del comune uniforma-, 
tevì una volta alle vie della decenza 
e ^dél progresso e date 'ai vostri cìt-

I ' h 

tajJiRJìlquello ohe d, loro spetta per 
dgjtto, e i)on. per l'interesse, di po­
chi ricchi li private delle cbSiê  la più 
indispensàbili alla 'vita, le quali alla 
loro volta servono pure per mantene­
re alta la dignità ed il decoro del 
paese. Pendoline 

tutti gli animi generosi ad una ira* 
pgl^nte commiserazione. Fuggi per 
miracolo alla triste aorte che gjli era 
riservata e oggi dopo le tante vicen­
de dell-i sua vita sempre nobile e ge­
nerosa Io salutiamo tra noi oì^pite 
bene accetto che per redpcazionedei 
Agii scelse la nostra città cog^ sim-

I , — , _ \ n 

patJca dimora. 
Ai fiSftri concittadini noi presen­

tiamo il cav. cap. Serafini Giovanni 
• 

Antonio con queste lettere, che ci 
vengono comunicnte da un carissimo 
amico. 

In questi giorni di t ig |a sfiducia, 
di tanta iiicertezza sull'indirizzo po­
lìtico e morale del no'^tro paese è 
proprio un conforto il poter dire ci 
sono dai buoni. 

Ecco una lettera del siguor Sin-

i 

•im^ 

dsxco della Ci di Treviso: 
30 Novembre 1884. 

Ill.mo Signor Cav^^ìAntonio 
Sera(4gi Treviso. 

Permetta ch'io soddisfi ad un dovo-

''pregiatissima missiva, trenta, NoveOì» 
bre 188Ì bf^*Ì|3ii^i^còiia^u^ no­
me anche della Giunta Ella rni rin-
grazia del povero contìngente di pfe 
mura e di affatto coL q'Jalo ho con-
tribuHo come Membro della Com,mÌ8-
sióne Annonaria Muffillpàle al benea-
sere della Città che io riguardo G0m@ 
mia secónda patria. 

Nei quattordici anni della miâ  re» 
sidenza come Ufficiale dei R-gio £ • 
sercito quale appartenente all'ariitni-
nistraziohedel Distretto Milit-re, ebbi 
relaziòiipàplftjzie e contatti colle va­
rie Aiìlofitàj sempre affettuosi e f o ^ 
diali; ma l'atto gentile da CeV com­
piuto a nome anco dolin Giunta, sug« 
fi^ella e maìitérrà sempre nel miiSM^ 
re le care impressioni che serbo per 
una Città fra la piti gontìlì e patriot­
tiche d' Italia. 

NeUe varie e tumultuose memoria 
• ^ 

dell' agitata mia , vita, non dimenti­
cherò mai; che t^Sfi simKatici Tra• 
viso i miei figli ricevettero istruzione 
ed educftzione, e che .l'im(ironia in­
cancellabile di quelle prime 'dee ed 
esempi, mi farà anco nei tardi anni 
ricordare il luogo ov'ebbero' origina 

indirizzo i loro sentimenti più gè-| - | ^ ! ' r J V v mm ^ms 
I n®81. 

Co!!' afi'atto del concittadino, col-
r orgoglio sublimo della riconoscenza 
più spontanea e sincera esprimo a 

roso sentimento esprimendole il mio Lei ed ai di1#éi-'Coileghi la protesta 
.,p|r la di Lei partenza da ' dŝ l mio costante rispetto. 

più 

do-

, lamo 

Treviso, e òiÒ; non solo perchè riesca 
sempre spiacevole l'allontanami'"*?) di 
onorevoli Cittad.ui, uia anche pelfulio 
che la Commissione Annouaria Munì-
cìpale verrà a mancare di uno dei 
suol^t^Hh^i, più intelligenti a 
attivi, 

In que^taj^òo^pgiuntura per ma 
lorosa riv)o|go., alia S. V ^ l i % a no- ; 
me anche de' miei Colleghi delU Giun- j 
ta, i più sentiti ringraziamenti per la 
efficacissima opera da Lei; prestata 
in seno alla predetta Commissione, la < 
quale specialpaente durante la scorda 
estate Seppe spiegare una operosi|a:, 
degna dò' maggiori encomi j eae rc i -
tando una sorveglianza costante ed 
utilissima per prevenire lo sviluppo 
del cholèra. -
1 Gradisca, onorevole sìgrior Capita­

no, con questi sentimenti, le assicu­
razioni della mia mastiima estima-

'!&àS:r.-:r 

ì 

zione. .-' 
H -

. -

: I l SifidftCO . 
Gfa G. Mandruzzato. 

-r-tll Serafini rispose colla seguente 
gentilissima V 
• . ;s#i'. Padova^ fi. Dicemhì'e 1884. 
Gnor. Sig. G. B. Mandruszetlp 
, lU.rao Sindaco alla città drTreviso. 

n<c-. 

,'isiw^m"ffniB-?jrj'i]qaqii3iHflBe» . > ^ - _ r - _ - s 

cominciava a illuminarsi dei primi 
chiarori dell'alba, e la vecchia ma-
dre che era venuta ài balcone, guar­
dando tra J peli, dopo le ripetuta 
bussò alla portf^lli cassi^ji^eva escla­
mato; — Sei tu Lisandro.... mi pare 
cho aveste battuto un' altra volta — 

, • ' -

,ed era discesa ad aprire con una gon-
jfiella messa al momento e.con la ca-

• F 

micia che lasciava vedere il petto 
scarno e le braùòi» scure. 
' La comiti,v;|^gj sparpagliò. E ilg»:,oa-
meriere del caffè, che l'aveva veduta 
•avviarsi lontano e poi sparire in una 
calle, pensò bene di chiudeieii^^ bat-
tenli'idella porta, di spegnere anche 
quel iMme; e ^i andarsene à dormire. 
Non avea pósto ancora il piede,nella 
retrobatlega, per salire nella cacnera 
da letio, che seoil del colpi alla porta. 

— BaitetQ, cari!.., che adesso v 'a-
prò subito. Sìy adesso vengo per voi... 
proprio I — E sali a doljji'a. 

La dtinfe p'ù attompafin, entrate ih 
casa per liormire, che avevano la te­
sta pê â, quando furono in camera 
(ehò facevano vita insieme, e dormi* 
vaiiO'̂ 'nello stesso letto) rammentando 
c(1i^li'ultimo tafferuglio, diedero If^ 
ocqhiata ad un mobile sul quale le 
altre sere vedevano, avvoltolata su, la 
coltre d'invtìsno, L'avevano impe­
gnata alta nuittma e tutto?... per 
Uft*ora' di bene? 

I 

5 

• h 

'Là Lindn, raoutre s'avviava a casa, 
con r^Wdhio^^gonfip^vpsiP^g'^» tocc^-
&[h, acGompiigUiita da Toni, era di­
venuta trista, e diceva: -^ ora come 
faremo a spegnar quella colUna?!... 
— Pur un'ora di benol... 

E la Gpgìa e Toni che sieno an­
dati a casa quella notte T.... 

Chi lo sa?... 
• ' • . 

Con; senso ptofóìfdo di gratitu­
dine Le accuso ricevuta della di Lei 

bero(— Ma di quei colpi ei n'aveva 
avuti parecchi da quando la Palmira 
s'era messa a voler rivaleggiare nel 
lusso, nell'eticheJtU alcune sue, vicine. 

Ma il colpo non era unoiplS. Caro 
quer vecchietto 1 Non a' era uccorto 
che ci voleva anche là maestra o... 
l maestro... no, no, la maestra per-

%l l i l# . V, Illustrissima ; 
Boi'ottesimo ed uji.'ilissimo 

Antonio Seraflnù 

Consiglio Comunale èi convocato iin 
regolare seduta per domani sera (sab-
bato) alle ore 8 per procedere a pa­
recchie nomine in coitìtqìssioni, uf-
ficH ecc. 

B©! ftoMBipo?!,-- Il tramontano 
che s'è faUo una buona volta vivo 
ebbe la potenza di libHriirci dalla 
nebbia, dall'umido-, dal fango cha ci 
tormentavano da tanto tempo. -

Stamlii Varia era uu p'S'̂ 'pungen-
te, di tanto in tanto qtìaiche folata 
dÌ:j=vento ghiaccio ci sfiorava la fac-
eia, ma in compenso avevamo un cie­
lo d'un bell'azzurro carico, il sole 
luminosissimo, l'orizzonte itiGnìto, l̂ ira-
pido; godevamo la vista! superba d«i 
nòstri óolli, delle noflte montagne; li­
bere, da II a, caligine/., eravamo, insomma 
all'inverno sereno ed asciuUo, quel-
l'inverno cha ha ta,nte attrattive. 
• Quanto però duro'? Già sul tardi 
non siamo più a quel bello che-tanto 
ci rallegrava stamattina ; è tornato il 

tfeuiP,, pare accenni a nevicare! 
T i r o a segwio. — Avranno luo­

go,' per tutti fnpar t i , lezioni di tiro 
col seguente orario : 

* 

cala l'aveva fatte anche lei seccando 
le tasche alle case di fàccia e vicino 

Appena scendeva dal letto, là Pai-
I. mga, e' infilzava quella sù iPv^ypn-
' s a , candida, entro cui s'indovinavano 
^ le forpfie snellé^^^lentiii e Wt t a h 

^ , r 

bianca e molle verginità di fancìnlla 
diciottenne, e, lasciando sparpagliata 

(ihè'*i«imae3tri non istan bene>,vÌcìao sul collo e sulle spalle tutta quella 

V. 
etta 

Ricchezza di capigliatura bionda che 
dava dei riflassi d'oro a quulla sua 
faccia di madonnina fredda si matto* 

Oh, sicuro! Suo padre aveva fatto 
un altro sacr.fi io. Le aveva prese, 
ipél" cónt|tìtar^ii, anche il pianoforte. 
E che sacriflcii non aveva e, non a-
vrebba fatto por lei, perPalmira, sua 
figlia maggiore, per la sua biondaf 
come la chiamava luì^;.. Per lei, si 
sarebbe buttato anche nel fuoco, pur 
di accontentarla ne' suoi capricci di 
ragazza aristoci^ati^f; e quando fa 
sul punto di; levare dal suo peculio 
quelle quattrocento cinquanta lire pel 
pianoforte, atoise un po' il naso, si, 
ma —• già, le occorra un pianoforte 
disse fra sé, coma per iscusare taci­
tamente qu;ella >ru1j|»gipsa ; — è ai-
levata cume Una contessa, lei.» a il 

w 
r ' I , 1 

pianoforte l'ha anche la figlia di 
quali'i'*H'''^o'*tuccìo qui di rimpetto.... 
Quattrocento più, qùattroceuio mono, 
t^uto per un colpo non casca un al­

alie fanciulle... son tanti i casi! E ia 
paglia vy^o al fua^o... sap ĵf̂  .ben 

•lui che finiva coli'arder^v»; Anche sor 
;-Bappo queirirnpid^ato di rimpetto, i va dinanzi allo strumento, muto dàlta 

che volle faro insegnar a sua flslia ! undici della sera innttnzi nel canto 
Vittorina dal maestro Galanti, avea 
dovuto poi veder certe GOSBÌ cha.». 

* ^i:ii'!l-i-

I della sua camera da letto, e cercava 
di scorrere più veloce ohe. potevasuì 

LàPMaestra, adunque. Una donna ' t a s t i l!||idi colle dita d'avòrio cho 
pareva contendere in bianchezza con 
il candore dèi tasti. 

— •Chi è che suona?.,, -« chifl'ae-
^ 

vano al vecchio la nuoy.e conoscfin̂ oi 
di casa sua, non ancora consapevoli] 

.-I 

m . i 
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gèna é posata, sui venticinque aimi, 
di formo piuttosto gracili, dalla fac­
cia giallognola con'tanto dir naso a-
quìlino, ma di maniera dolci, aif^bila, 
alegante. ^ . 

E la Palmira stava tutto il santo | della novità. — Mìa figliai — ristion-^ 
"gfprrio con quelle sue dita'bianche a r d m trionfante il vecchio, facendi 
affusolato sui ta 
i3o-,. do.,. do,\, re 
/a..* /fl, solj la,..l(i.,> lUf sì,... si, do... 
do..,, fino all'eterno, "he facevano va­
nire il mal di stomaco a quelli del 
vicìnW, e, fàfèvano sorridere la figlia i lui stesso r orécchio verso dove i si" 

- 1 - ^ 
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i t i a fare le scale, l scintillare per l'interna compiacenz 
"eu. re.., m«, /a... fa,.. , ^ue'suoi occhietti grigi di sorcio ca Cfl' 

sereccio. — Adesso fa le scale...Ifl^i 
far b-^ne, sapete, poi... sentita «i" 

dicea con entusiasmo, tendone' 

dell'impiegatuccio di rìmpetto,,|4he, 
capace dì sonar bene un waltzer e 
una malanconia di Chopin, non si ri­
cordava più che, a suo tempo, le sue 

ì 

ni partivano comesi corresserodieti' 
La Ninetta sì ritraeva indi3p«̂ '̂*ì 

nella sua camera, lavorando di ft*̂ ' 
lo, sola e pensosa... (Contigua Wi 

r--
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Nel giorno di Domenica 28 correa^ 
te dalie ore 12 IjS pom. alle 2 9^ 10* 
i l * lezione dì tiro ordinalo. 

Dalle ore 2 pfiB! alle 3, 12* lezio­
ne di tiro ordinario. 

Dalle 3 ppm. alle 4, gara libera a 
tutti i soci muniti di tessera. 

_ r \ 

Nel giorno di martedì 30 corrente 
dalle ore 1 pom. allo 2, 44* itìzione 
di tiro Ordinario. 

L 

Dalle ore 2 pom,; allo 3,12*^ lezione 
^ i tiro ordinario. 

Ntìlìe ore suddette non potranno 
«ssere eseguile lezioni di tiro diffa 
'Tenti da quelle che sono indicata noi 
^rosentf? orario. 

Se in taluno di detti giorni le esor- 1 
citaKioni venissero sospese in causa 
del tempo, esse avranno Itiógo nel j 
giorno rispettivamente BHCcessivo. 

Con tali esercitazioni si chiude de-
finitivurnente il concorso di tiro par 
Tanno ÌS84. 

lMip>Qs£o dlr^i l io* —• Decisioni 
«messe dalla Gomnnissione ComWale 

.nella seduta del 19 tfKmbre 1884. 

in seguito non >enga a ^ n i c a r e . ' I ' e 
donne curìoté incontrarono assai il 
favore del pubi)li||i>,|^ apeoialmoute 
il favore M >e?50 ge^tnej che colle 
proprie testoline gi*azio^e facea ca­
polino da tutti i palchetti. 

bi distìnse il basso comico sig. Car-
bonottì, che ebbe uumerosi appUusi 
Q dovette replicare la scena 8ètlifiQ%df|t 
ratto2.''So8tenne la sua parte con molto 
spinto, con grazia, con brio. Fu ap-

^lauditissimo il tenero sìg. Annovaz-
zi, © furono pur applaudite le signore 
Dirce Igpi^^tti è Alice Bebottaro,,L|t, 
signorina Savoldi, il sig. Maestrani ed 
il aig. Prtsetto concorsero assai al fé-

' • 

lice SUCCO5Ì90 dello spettacolo. Il signor 
Ricci dtrettore d' orchestra ed il si-

Ammissloni 

'Mo?Éh»rii Giacomo, per fabbricati; 
'Tarotto Ttireaa, idem; Dal Ps\os Vin­
cenzo idem ; Paccagaalla Luigi, afftt-
tanziero; Giacon Antonio, idem; Pe-
Irobelli Giò%nn,i, icìéaa ; Destro Don 
Xazzaro, idem; Bottazzo Antonio, id. 

Ammessi parzialmente 

Ermacora Giacomo, per fabbric'flt; 
Barbieri Murino, idem ; Boda Luigi, 
afflttanziere ; Destro Giovanni, idem 
Paccagnella Antonio, idem ; Bona Borsì̂  
tolo, idem ; Zecchinato Gaetano, idem; 

gZ||fan Qltifeppe, idem ; Varotto Gio­
vanni, idem ; PaccagneHI Sante, idem ; 
Galante Michele, idem ; éobbo Ga~ 
sparOf idem ; Zuechi Eugenio, idem; 
'Bacco Don Agostino, idem; e proventi 
.^i s | | j a ; Scarelli Giuseppe, parru-
«hiere; Giallo BòìMòlo, negoziante 
merci ; Chiriaglia Antonio, pizzica­
gnolo;; Giacomelli Giovanni, idem; 
Sachs Moisè, macellaio; Venuti Pie­
tro , osta e GttalotLi ; Morgante Battio 

ìa, osteria. 
Bespinti 

"Mlch i^ lU^ha le , per ^fabbricati; 
€amporese And, e P!etrò.,,fiji|||^i^ìeri; 
Michielòn Angelo, sffittanziére; Bot-,^ 
tin Pietro, idem: Salmaso Natale, 
idem ; M^neg^izzi Giuseppe, affittan-
jsiere decime; Salmssso Pietro, idem, 
dem; MauriziOv..Antonio, macellaio; 

j gnor Orefice maestro dai cori sono 
pure degni di lode, .perchè ì'oti^ts-

j 8tr,̂ ;| non poteva esser migliore, né 
migliori potevano essere i cori. 

Il carissimo nostro appendicista ne 
darà dettagliata relaaione. 

T e a t r o C iav ib i^ ld i . -~ Come 
prevedevamo, ressa grandissima iersera 

.Itila compagnia marionettistaca; sé le 
buone compagnie drammatiche lascia­
no sposso il teatro desorto, non Tè 
mai cosi q S ^ b ai tratta dì mario-iìt 
nette. 0 bimbi, o servette, o mam­
me, esulta*^ e godete; il sesso forte, 
il sesso degli adulti, pensatori e dei 
sobri lavoratori coglia bene l'occa-

I sione per framischiarsi a voi e, colla 
scusa dì vedera i burattini, viene ad 
ammirare mamme e servette; cosi si 
costituisce quell'ambiente aerano e ì 
puro che tiene desti i sejiiiimenti e 

spontanea l'allegria, sicchd tutti e-
sultano. 

ÀrrteaAS.'^^ La scorsa notte ven-
nero dichiarati in contravvenzig^p^e per 
canto e schiamazzi due giovani di 
questa citte*, 

•BESwf^isSstioiato. ;— ÌÙ Chiesa 
- r 

Sant'Andrea fu trovato e raccolto «a 
Libro di Preghiere. Chi l'avesse amar-
rito potrà averne informazioni pd 

28DICEMBB.E 
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Galeazzo Maria Sforza duca di Mi-
iano^iaftn.seppe governare i sigli po­
poli secondo le leggi doila^^ffWstizia e 
dell'amore, ma secondo il capriccio 
e il modo più tirannico, e porco s'a­
veva attirato l* odio universale. î  

Nacque pertanto una congiura con' 
tre di lui, promossa da Gian Andrea 
Lompugnano, Girolamo Oìgiato e Carlo 
Vigconte, nobili milanesi, per torlo di 
vita. 

Il 20 dii#<nbre (1476) fa il giorno 
stabilito per l'effetto di essa, quando 
i lduca sarebbsSi portato alla basilica 
di Santo Stefano. Ilcolpo, non falli. 
Non appena ii duca giunse colà, con 
una fiorita corte, i tre congiurati gli 
sì avventarono addosso e con più ferite 

: • ' • • • • : : • - f . ' • 

lo stesero morto a terra. Anche il 
Lampugnano in quella fotta restò uc­
cido per GSscrBÌ intricato nelle gon-
nelle delle donno. 

La morte del duca Sforza fù̂ ^̂ il 
• \ I • 

j _ 

princìpio di molte calamità per la 
nostra patria, avendo egU lasciato a 
reggei^e lo Stato il suo primogenito, 
(Jian Galeazzo, di so'i otto anni, i-
netto a ciò, il che fu causa che molte 
insurrezioni avvenissero nel ducato 
perturbando anche gra parto dògi r 
stati vicini. 

Si dispera di : salvare quel p&vefo 
p i c C ! ^ ^ 

Ve^^fcrre-ìtata un^3onniociuola 
J ^ . 

I - h • - : 

che aveva f^jìarato il iffìif>re. 
6 inda3crivìbile ladspefazionodella 

madr^, vedendosi morir così t*1snico 
Oglio suo., ' i^^: 

morto a Napoli il prof Francesco,Fio-
rentino^ letterato e filosnfn emerito. 

Nato a Nicastro nel 1835, Franca-
SCO Fiorentino s'era avvìado dappri­
ma per la carriera ecclesiflstica, ma 
sopravvenuti i moti da! 1860 aveva 

' L _ • 

smesso 1' abito talare. Studiò filosofia 
sotto Bertrando Spaventa e tenne cat­
tedra di questa materia prima al Li­
ceo di Spolfito, poi noU'Uoivorsità di 
Bologna, in quella di Napoli e quindi 
in qfSila di Pisa. Lascia molti scritti 
f''a .rC,̂ i;̂ ,Mj,n bel saggio dì Storia della 
filosofia greca e varie monografie. 

ari 
per 

dt musEPPB imm 
• ' • ^ 

Oltie alle spedizioni all'Sn'Jiém® 
VENDITA ANCHE AL .MIHOTO dfe 
Ca§^|t©1^0 a €ÌSIaa4lr®.,4ì_,,seta;'dS 
feltfRo bassi sul fusto di tlm'j detti dS 
tutto feltro ilosoi, neri P 
hw« per •'*^cietà;^fepp^, 
fanciulli.; Csa|S|^©lf|' p^^ 
el^iiS ;^r:()a|ipelll d t OrHiie, ver* 
niciàti ,4a;. cocchJerei ls!Wa'S)*o'*^i 
seta; ecc., eoî î Si assum o com­
missioni pei* linrpi di mn^icij^ sor* 
cietà ginnastieho, guardie luumdpajL 
campestri e boschi ve. Il tutto a PREZZI, 
FISSI DI FABBiilCA quindi con El4 
LEVANTISSIMO RlSPALiMO per Y%m 

• quirenie. ^m^ *%#^^, (3173Ì 

• 1 -

-I 

Sn^Hi^jiaTfll*^^ 

l&lSflE, ìELEtìHU, PROFM 
" • ; -m 

- *Y ^ " • • * '• --I 

Te e. g a* a in na 

U 0 % é ' M tutt<» 

I r giornali americani pubblìcp.no 
I particolari di una terribile catastrofe 

avvenuta'a V^ashington. 
Il domatore Rocotonof faceva lavo­

rare dinanzi ad un pubblico n^s3|g|ro-
fiissimo tre magijiuci elefanti, quando 
improvvisamente uno di quegli enormi 

achidermi afftirrò con la proboscide 
'^ domatore, e lo scosse cosi violente­
mente da ucciderlo. 

Il pubblico terrorizzato si precipitò \ 

fAgemi^ Stefani} 

I ioìa«lra, » 4 . — Il Timeé ha da 
Durban: Il comandBnts della canno­
niera inglese Goshacosk ha innalzato 
la bandiera inglese nel porto di Durn-
ford sulla costa settentrionale df Zan­
zibar. Il governo inglese vuole cosi 
evitare ogni errore da parte delle po­
tenze affermando il protettorato s « ^ i 
questo territorio. 

Matìi'i«S, « 4 , , ^ Il •Vallfino ha 
ringraziato la Spagna pef̂  aver., essa 
favorito alla conferenza,^ Berlino la 
missioni cattoliche nolì'Africa. 

W©w "STorSi, S # , — Il teatro del­
l'opera comica si è incendiato. 

|KI©Ilp®^ria©, , ^ 4 . ™ Il prim,o mi­
nistro della colonia di Vittoria invitò 
i governi delle altre colonie australia­
ne a<Ì associaiisi in una protesta co-
mùh^-còiitro la ai^nessioni tedesche 
riel Mar Pacifico. 

. • % 

J 

premiata all'Esposizione Nazionale-
di Torino i88ì 

Que5t*^iÉi^ua preziosa é^*^lsamìc^ 
supera dì gran lunga tutte le acqua 
da toilette finora C'ao^ciùta. 

.-.^ 

-^ 

-^-ì^ 

^.ZQ^r Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

w^^à^^' 

^^fts^mmià'^^i. 

cupero al nostro giornale. ^ ' " Sfj;s. 
Cina a t d ì . — Fra creditore e i verso" la porta; allora successe ur^^^^ 

debitore: . 
^^ Accordatemi ancora tre mesi di 

respirò. ^*^ 
— Sempre la stassa storia* ?i#;È 
— Sapete bene che devo ereditarQ 

i da mio zio; 
^ ̂  ^ E sia I ma vi avverto che è l' ul­
timo respiro ; procurate dunque cha 
sia p^re... quello di vostro zìo. 

ma:. 

•garayati Giuseppej oste. 
^' Accertamenti d' ufficio 

Venuti Pietro, calderaio, 
•B©nefiB<i5aBEsa. — Con disposizio­

ne testttmèhtaria il compianto signor 
-co. cqmm- C ĵovanni GittadeUa legava 
lire 2000 alla locale Congregazione di 
carità e ln'a 500 ai poveri della pa-
rocchia dì S. Andrea. 

Nell'atto ohe: la Congregazione ci 
.comunicii le pie disposizioni^ ci prega 
«sphmere pubucamente i sensi del 

, ^ 

suo animo grato. 
— La st̂ jMA Congregazione di ca­

r i tà ci prega dì ringraziare il signor 
Adolfo Vi^oilmann il quale, ricorrendo 
in questi giorni gli anniversari della 
morta della madre e dal fratello.^le 
offerse lire 150 metà destinate a fa­
vore dei poveri di S. Francesco ed 11 
resto per quelli delle altra Parecchie 
dalla Citià. 

1 1»ag€^i^$Ii p e r l e f o s t e . — 
Sbornie parecchie a rumori notturni 
moUissimì ; ecco la cronaca dell' 
210 delle ftìSte. 

Né tutto è finito; ne avremo anco» 
ra per parecchi giorni; del che non 
d punto a consolarsi. 

•ffeffitrw C!wissici"3^la — Iersera la 
prima e questa sera avrà luogo la se-
t'onda rappresentazione al Concordi 
del meiodrumma giocoso in tre atti 
Le d'inne curiose dei maestro cav. E. 
Usìgiio. Il teatro era stipato di gen­
t e ; in platea non sarebbe caduto per 
terra un granello di miglio, e su nel 
loggione stavano addossati gli uni so^ 
pra gli altri comò le acciughe nel ba­
rile. Speriamo che quostò*éceezionale 
concorso non sia l'effetto della prima 
jiora, ma delì'lmora per l' arto e cho 

. • 

Stato 
^ del &^" •' 

iàsaìlé© s Maschi 5 — Femmine 4. 
H i i r t l . — Cittadella conte:comm. 

Giovanni fu France3|g, d*anni 78 uìesì 
9, sena^tore del R"gnÒ, vedovo.— Bor. 
din DavRlÉr fu Gaspare, d'anni 86, 
appaltatore, vedovo. •— Lanza Car-
raro Epsa fu Domenico, d'anni 32 1)2, 
domestica, coniugata, — Gasparinì 
Giacomello Emilia dì Clemente, di 
arfni' 23, domestica, coniugiUa. — 
Franco Antonia,, fu Angelo,:j|^d'anni 01, 
vìUica, nubile.-— Sartori Gìusep^'e fu 
Angelo, d'anni 70, falegname, vedovo, 
' Un bambino esposto. . 

^i^tti di Padova. 
B| | tpn FraneeScÒfu Angelo, d'aniiì 

41, villico, vedovo, di Chirignago. 
Busato Valentino fu Muco, d'anni 

39, muratore, coniugato, di Piombino 
Desa. 

: scena tramenda: i tre elefanti sì pre­
cipitarono sulla fulla ad uccisero ,38 

j : persone ferendone altre 200 crea, 
j '.- ̂ 91.ort,e .fl̂  um. ^ Iga i iÉe . -— Il gì-
j gante belga Giovanni Loretta, notig-
i Simo per la sua altezza di m. 1,98 e 
' '--1.^1.1 |W- . . j . 

pel SUO peso dì 170 chili, non che per 
' l a suaforme robuste e proporzionate, 

ha uovuto soccombere ieri l'altro a 
I Gentmes (8^Jgm)iin età di'^56 anni, 
ì ad una fiera pneumonite che ha du­

rato sette giorni. 
Il Loratte, nato dì famiglia distin-

tissima possedeva una forza veramente 
erculea, era dì carattéFa dolce, affa 

p 

OS 

^ 

| ! ^ 

99 

S9 

O 

gsessi -fSf^^^iIS l^llce>graBnnit 

{Vedi '%wgina:ravviso della Lot­
teria Nazionale di fanno) 

Il delicato suo^tòfumo, la morbi­
dezza cha dona alla pelle, il bai co­
lor latteo òhe poi;he goccìe posgg^o 
dare una grande quantità di* a equa, | 
tutto ciò fa risaltare i pregi incolta-
stabili che que3t'acqua poss ieda^ 

Dìppiù è utilissima par aHo,|ì|^|aara 
la caria dei denti, dando ad 8,s.̂  a^oUa 
bianchezza tanto apprezzabile ìa tutti 
e contribuendo assai a consarvarae Itt 
smalto. • ^^^_ • .^^ 

Adattatissima inoltro ' coma 
mo da fazzoletto non. lasciando' qu 
st aequa macchia alcuna. ; 

PocP , goocie gettate su dì un 
'caldo,,bastano per profumare e dìsìa^'^ 
féttare qualunque ambiente. / 

Quest' acqu* fu approvata dal Coar 
sigilo Sanitarto di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamaato nel 
^ 8 S 2 . •, .. _ , , , • 

Prezzo d''ogni hotiigUa M r © WMA 
Inventore e fabbncanta Ai 

l B m % a r e m in Padova Via deir^^ 
niversità N. 6. ' ""^M^ -̂

Deposito UTOsaaao-F.Ui Dtelmi, Viâ  
Meravigli, angolo,S. Vincenzo.—• laaBQt 
Da! Céna ParrucchieRsir Véicchia GM-*; 
lèria. — Vp|fi|5.ii|l» E.nporio Sftòeia* 
lità Ponte del'B'èreterì.---;. Vi«soi|swiìÈ. 
Francesco Fagian Draghi, Piazza daUa 
Biade a Manin, -^ IJdIsié pressi 
Andrea Moìliiai'là, P^ri'uccbiere, -̂ *^ 
ÌR©?'il̂ §9 "afenegozio àntonio D>il'Mi-
nelli. —;idem Schiesarì Giuseppe, Par» 
rucchiere, - , ^&i^m^ Dalia B i r a « | 

[ droghiere al Pedro-cchi. 3 W " 

.-w 

' :t 

-'-. 
' j 

I 

t 

-'li 

'—i-m----'-' l! • ' -, 

bile nei.modi, spiritoso in conversa- | t S I aZiOUB 
iTcrisr :e*tEXP 

4 

U oemore 
f 

• - - r > A -

I t a p i s i |^i°0SBloÀà* conquista che 
fece ultimamente la medicina, sta nel-
l'indroduzione delle pillole e amaro 
indiani del Dott. Simoni. 

SPETTACOLI jy oam 
'Fe^l^ '^ C o n c o r d i . . - ^ Si rap­

presenta I' òpera buffa : Le donne cw-
rxo^e — Ore, 8. 

• ' r 

Te^iran Cìar0l5al«ii. —- Rappre­
sentazione della Compagnia marionet­
tistica Leone Reccardini —Ore71i2 . 

E. fm\ 1» t 
Padova 26 dtcenthre 

Rendita Italiana 5 p/OfO 
contanti L. 

fine corrente, . , 
fine pròMìmo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, , .. 

/k 

I l 3:V'"L-^ 

3» 

9890. 
98 95. 

Banche Nazionali, 
MBBiUàre Italiano, 
Costruziof^^ Venete 
Banche Venete . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 21B5. 
» 957. 

271. 
212. 
395. 

78.20.— 
2.051112 
123 3[4 

» 

zione. 
' Un c a s o %°at>§@@l5i&o. - ^ A s t a t a 

condotta all' ospedaie di S. G-ovanni,^. 
di Bruxelles, una serva che nella màt-
tina, in una casa di sàiiite,aveva par­
torito uh bambino affatto da vaiuolo. 

T e m p S o aHiaSiaglaB^S©. — È ar-
V 

rivato m Roma monsignor Costa, va-
SCOVO di para (Brasile) onde presen­
tare al Papa il noto progatto per eo-
It^tuìre un drappello di missionari i 
quali rimontino, a bordo di speciali 

(bastimenti a vapora arredati a guisa 
I di uhìese, il corso del Gran ÉÌo della 
i Piata e dei suoi alfiuanti, perla pro­

paganda cattolica fra i selvaggi del-
l'interrio dell'America meridionale. 

K©^"5Eilt p e r ' l e fesito, — I|' co. 
Panìssera portò i doni, in nome del 
Re, alle dame dell'Annunziata donna 
Amalia Depretis e donna Laura Min-

• ^ 

ghetti, 
Il dono a Wonna Amalia Depretis 

' consìjite di un còtlìer d' oro a larga 
( fascia con sopra tre zaffiri. Quello a 

donna Laura Minghotti consir̂ La in 
una spilla con brillantile pietra prò-
ziose. 

'AweleBftaiaoBftil«tt i ^ ^ o t a i a t a -
r i®. •— Uaa donna d̂  Bologna, avendo 
fiAitp fare por la feste un liquore di 
mandorle amare, ne dava due bicchier 
jrini a suo figlio di nove anni. 

Il bambino fu preso da atrocissimi 
dolori. Chiamato un mòdico, questo 
dichiarò trattarsi di avvelenamento. 

B r̂effiml ^ev MM ®3&e. 

1 l4awibHDdqu;i^>''lWr.*4HlHKI?fdJWHU!:n«i'Hiffi-.' 

D f ;tar8 aiioìie sabito 
in Pipza dei Frutti d̂ il lato dmèvanta 

Casa fyi^iie^ 
di recente restaMata compósta di hu-
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al­
tre adiacenze. 

• Rivolgersi al NegwKS© BcalCo itm 
Piazza dei Frutti,.; 3359 

a 

CARTOLyO E LIBRUO 
. •! 

I 

i^-;Ì-!!;•>-

PWDOVA 

avvisa dì eèsér^i^aliche in questo 
anno bene provveduto di viglietti 
d'aiigiirli^'per feste natalizie, capo 
d'anno, onornastìcijrecc Tiene pij|e 
bellissimo assortimento calendàri 
ed altri arfeicoll d'occasione. 

Il tutlM convenientissimi prezzi. 
3590 

A. M. D. FONTANA 

! 

CMUiUaGO DI VIENNA 
• • . . 

Via del Si^le^vicino il Pedrocchi 

La prolungata "è costantefesoeriansa 
ha giàftìrmt^i assicurato aLaiaiss&im® 
€j&piaÌj£i^o dai specialistiSL'DoU. GRA-
VES d'Irlanda, un posto eminente 

l̂ fra i migliori specifici palla cura eoa-
tro la caduta dei capélli, i 

CoU'uso del detto liàisaiiiiLis noct 
si prometto la rigenerazione dai ca­
pélli dì un capo calvo da. lungo teca* 

: pò, ma sì garantisce che asso as"!^®-. 
s t a la caduta dei medesifai, rinvigc^J 

i ?iTÌsco quelli che stan per qadare, daa 
I do un brillante sviluppo ài bulbiceUì 

impotenti a produrre (ìftpeUi pai mìia-
canza idi nutrizione o per ma!utt,ì« 
prbpria dei medésimi ó plf^malerico 
ìnfl ISSO di malattìe sacretj|. 

Si raccomanda da aè per U modo* 
stia della promasse avvalorata da fatti 
di giornaliera esperienza.' 

Si rac^Wlida j 'usp, par oltre un 
mesa dei detto Sffàlsàiiio appena ia-
comincia la caduta. Si prega di a t ­
tenersi scrupolosamente a quanto pr«-
scrive l'istruzione annessa al flacone. 

Unico rappresentante con deposi* 
to per tutta Italia presso il siguoff 
'^àsn^onlo B«algìs<?®lfti} ^Parrucelilo-
re e Profumiere, Via Università, N. 6* 

I Prezzo del fìaèpno ^ ' &• -^ Si spedi­
sca, mediaat^^glia con aumenta d i 
CJeaa4. 50''"^^s'pese postali. 3313. 
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Specialista per oitur^ture di Denti. 
Applica S»enll e D«s« t l e r e so-

comio la nuova invenziono sesasia 
d u l o r lilve t .50 a l cesiti» 
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I jn p r e m i o , Chilogrt ìmmi, 

t )5,208 di Oro fln*^;o a i i ^ s ' 
Ch,!^:;!» del. vinoMore, | | | . -

a lcuna df^di)7Ìrm*', , Lu:é 

=.^-=;=i-A- j - ' 

V cinque Premi principali compongono una imontsgna d'oipo derpesod^^ 174,518 d'eguale tìtolo 
dei igiarep^, a l̂̂ , circa^'tri^tri 4;25, dii^sibile in 5 pai'ti, equivalenti md oPtìnQ dei cinque ilìcemì, ctóè : 

( 'T re . .P remi onninin (ioi q«*»ii 
I C h i l P R . . p ; 8 6 8 di Qî f» fi-e; ò 
I a rj/^hJeM)-» d e l v inbi torp , sèri , » i 

'*^Wj''2Ri d e d u z i o n e , p e r ngfiuno L i re ^•' 

I 

I Un : premio, Chilogramnui 
'1 31,736 di Of'tìi%rie;ìVi>afi^ 

I ehit^sia :dei,V!nc'to,i'p, aen.ijii, ^ i. 

FI ^Inoltre 'i r e 
• T r e 

eiiBl ognuno, del valore di L. 20.000 L, 60,000 I Inoltre i%«i¥e I^reiiai ogn,tìno del yalore di L. 3 
va^ 

3) 

Pi^ 

,M,w.™f.Ii. 27,000 
» 30,000 
» 30,000 

-' 

L : 

I9f «BstHgnd dl^'Oro p n r » «l«I 
p e s o i i r ^ I i , | % , *'S«,5?lg^ o 

- U r . J _ r i : - Ì ^ - ' l l " - L H * — , ._ j^ . - tk] : : . - id l j 

J ' 

ÌH Are It. 
ti 

* ^ i ' ^ i - ' - s ^ J'.,"'..- ̂ •-v.v. -

Ai vincitori che desiderano dì avere ,in cambio delle masse d'oro it 
la corrìspondenzaelTeUìva : Per il primo premio dì Lire it, 

iÉ0<j0<p|f — Per il terzo premio di Lire it. 50 , 
— Per'il qiiin t̂o premio diXire it. . 50 ,000 . 
Il Presidente del Comitato "Esecutivo 'dell*Esposizione Geneì^ale Italiana di Torino 

\ I J I b ^ I , , 1 ^ ^ ^ • éJ r • ^ ri 

valoro in danaro, è assicurata,, 
— Per il secondo premio di' 

Per il quarto premio di Lire it. i-'A IT; 

•••.-vr^l'^-'-- ' f J | ' " b *V -"J t - " - '^ ' 

i * i ' . ì<" 

• • : • • 

ì^mM: 

Per r at'quisto, dei'biglietti ̂ rivolgersi con;.vaglia postale o lettera raccomandata alla iy 
«tov^^ffaiKKa SS»^ C a r l o (eisgiil® wla 16®iiì̂ a)g aggiungendo Cent. 50 pei^raffrancazione e la, raccomandazìohe di ogni 

I ta to 
10 biglietti 

'T&H' 
- M 

•^m^ 
H Listino 

- ' '^'. 

dei premi, estratti sarà spedito^ mediante'it'pagamento &f:(sent, 25^ a chit^hgUeyne farà doMànd^ 
r b i g l i e t t i d e l l a L o t t e r i a d i . - T o n n o s i . v e n d o n o p r e s s o t u t t i g l i ' t f f f i c i p o s t a l i , B l f Ì h ! ' d J l ] L o - t t o , ; ? C a m b i $ v a l u t e , T f f i S c c a i , : S t a z i o h Ì : ^ f e r r o V i a n e , e c c . , d e l R e g n o . 
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> , - / . l i t e cidlil^ase dèil^opuscolo: 
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(eticìy si yaccomaffilt'̂  la 

j 

1 1 1 

saliitap e l'uso della pianta Vèr 

-4 ' ' ^ • 
r-L J •• ^ f 

|:Goriteriente molte relazioni di merlavigliosi.successi ,di,gu^rigipne 9bnstatati medicai-
I niènte ed officialmente nello: spazio di 19 mesi. ' " ' ' 

Si ^pMisce G a à l ^ S ^ ^ i ^ prpdpttì 
igienicr'J. 

dietetici ed 
3380 

s" ; 

'•<: Gl-ioniale poiiticb^ii|uStìdiknb'^^fe formato r> 

- ' " Ì J | Z I • - ; . Pf 
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1 1 

E.|ig::||.54||M limo HE\XB:MZ,P^mM} P * A N £ . 
lilL ^ E ; ! ( E < ( ] > X . 0 per mantenere laJaiHa'fi'essoreir&brnale il più completo ed il più rapidam.e.nte"' 

inforiim '̂(jòìitiDiia H .amèiiaréf'i/erfd^ionaró. ir̂ tiOî geWìzip'̂ t̂èlegrafìco parlàcoiare ciré piiò' tjóffitfttj^^ 
coni.quelli do', niùrimpopUiìtì ponodici Inglesi od Amerìoaiii. ^ '' ^ ' " ' 

KJG '®JEC:;o:£.€> pei'\ÌmWei4aY/iitaaitlitta:"|U'i!! ,ima edizione complèta Hf îorno ŝtesso 
ĵill%imijm!3i>li*ìazÌQye, .e. iierrî Adoro..soihpre più aoIleoitada.sua.ftiratura.injCq[Ui^uuiJ,;au,meiU#la ìim 

|ijesèp(reTopudvo aritiò in quà^ macchine rotative a. carta contìfiua'che danno l8,tX)0 
copie all'ora cad;iuna." ' ' 

'M<:? :y5" '^^ ' -

;(Me(laglla d'onore) 
' ! . ? 

elle partì 

'••iVr^^. 

F-> ' 

• * 

iis:mm. 

1 1, 

• '-^iMM^ ^$15CI€>-C-.0' si è assicurato pol'.iiuoyiy.mmnjeapiiì importanti primìzfo, letterarie,.per^ cai \n\h-
:blioiìerà;itt. appeudice nuovi/romanzi di Riohehom^̂  Montépiii 0]iit?t̂ ,̂yclia,i'd, Bejpit, Theuti:e,|:̂ .Peŝ J;Slf iì̂ ; 

«SSi5. FMpyèiì^isioMe e tutte lo affdzìon 
resVìratorÌ?;'soS(rWmttie all'i^4nl*i e guavue mediante TUBI lEYASSEUR. 

•MI e p a n l e , Ca-sassaŝ S «Ifi sioBssiaeo e tftte le raalattie nervoHo, sono guàpite itn-
'raédlfttamente mediarite piUole »a%Mjsc^raiIgi«lsffl, del Dottor CEONIER. ' 

• ^3;r9'aMClEa iu':FRANCIA. 
/Farmacia, rue de la Monnaio, 'i3, Paiigiti§Mf̂  In Milano 

Satà/Wf-Romn, Niipolì stessa'Casa, e da tutti i feimatf!"^ 
Pianeti MauroyL. Córnéltò. 

! ^ ' 

^ — I n l*i&'tilovs& presso 
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TUEzzi 'wsmmir 
• ' • ' . . * 

• i! 

Milano a domicilio . . 
Fraiico^xai porto in tuttoiU'iHog-no . / . 

\AleBaandi;ìa,..apl9tta. S^sa.J'iiii.isi, T r i p o l i . . , . 
.rUiiibne postale-d'Europa, et^Am^rlcaHlerNot'd . 
'''•'America del Sud, Asia, Africa, . . , - . , . . 
rAtìiÉpalil#'Chilì,,Bolivia>^iPanai]na, Pa^'agi^ay,,.,,.:, ,» « 80, - ;,,, w ,, » 
, :; ,̂  . • , , ; . Un.^mìmeró's'epafMtòy^ih 'mi0 Itma,'Gèntesiìni 5 . 

• j V •..-'I;L-L,> 

Aniib L. ,18 — Seniestre/t . n s — Trimèstre'L. -3.150 
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L'ABrSON'AMENTO DI OiVANNATA BA DIIUTTO: , / . : 
ÈLluìh i numeri che vemiimu pubtilicati, per t'imiói'a. aiina(ii,^dol giornale seUimaiialo illustrato L'Emporio Pittorosoo, odi 

zioiie comune. 'v. ^•' 
k 
At 

lutitj numeri cheVefraiina piiblJUcati, nor l'intiera animata, del giornale splihnanaléjItGibras^ia m u a t r a t o dei ViEiggi. 
Bollettino bibliburatìoo igemeatralB ìUustratb dello Slabiliineiiib'̂ Sutizo^^^^ . , ? . ^ .̂ •: •f̂ m.. > ,< .y'^. 

ricevora subito in donò lo stupendo quadro oleogr£i.flco Tappi eseiiiaiiltì 

>-

ella siraordinririn ì̂imnnsione di 1 metrò d'al(er-^a por CO cennmcli1t'al,,narRh'v^7A Porfctto Ir 
s(>cuj:irine cUf- nitilprebhr* in commiMCio non m^no .iliL. ao. '. • ' ' <;• 

3M:I:H]IIJEE 
j • . 

. della 

. Pur rl>3«^er« frAnoo 

lavoro d'arte come.colorilo ed. 
. • - ' . • • ' ; . • - ' 

Abbonati i!l Milano dovramio aK^iUDeorQ 
. _ - '. - • •V . ^..- t - _ _ _ . .X J L - • *• 

1 
-'J 

••I 

» ft deflllna7.tane U i^ran quadro olnouralloOf • Ì liua gSoriiali a il bollotliuD, ^ìì . 
all ' Importo aeU'abboattmtìùlo Geot. BOi VJUQIU fùóì-ldl MUiioó, L, J : -^ e fiUalU t\x^'n ^^MiVi-A^Ur'^ — ja 'o iò ' per Io spoaa di E»urto-

V — ! 

A miri tiiurtìerl che verninno pubblicali. nei,sfìLn)eslj ilol.giofnpile;:! 

f • 

t'l\ 

u 

àala-UIyatri^to Ij'EmpqrlPfPittorQaoo. ì l 
AiuiUi'iliTmofi eliQ vhrbnno'pubilicftLi; nei sei; mesi, deî giPVhafó-sòtUrà̂ ^̂ ^ iimiiliV^io dei viagfTl \l 
Al rqmsfl?;0jiiustraio di A^ '̂̂ /mtiro i)i/,7*r?'̂ ; JV^yerauremi qua'rhrp.:d9iu*'^„ «Ei Volume ÌH.VK d) p̂ if,'. iOSjCpaJìO iltu^tnaionL ! '-
Al Bciltbttino bibllonraQco eomestraiQ Ulu'Htrato ilollo Slahilitn^riio ĵHì>:i>i;rio. - . . , • ^ • ̂  

ÌWI*- I^Vr^ricovuru franco ^nl-ssclt^a^lono 1 iliw |:HirnaH, il romaaio a 11 bollaLLino, gU A.I)br>naUfuijrt Ul J IJUIÌO dqvruijaa ag^'iuagore all ' importo ^ i 
rftoirabboriamontu Coa^ L-D;"tì qutìUi fuori d*ilaU3fc,,JU*f.l':r-; e Qi& par la ai^ac* lii portfl, . > . T.I ^ •, 

ì.'AfìUÒNAMKNTO DI UN TtìTlKSTfm UÀ nilUJTtT: ' ^'^^ 
• A iuMs i nimicrì dio verrànnuinjlihiiiMti, in i)ii;̂ s(ti perìodo, dot yiornni'f. 9e.tirfij:inal(j iìlijslrato IVEmporio Plttoreson, 

^^HrrttO'del Viaggi, f.;; 

Il S i r o p o , ddD^f ^iQdè uh calmante 
pr^rioso^pei pandulìi nei casi dì TE^ossa, 
c a n i n a / xWf?̂ 'jV écc,^,^ontro U Yc>i^ 

. nervosa dei T i s i c i , le a Sezioni dei BTOW^, - ' 
Catarri^ Co3liba{ÌQni, ecc. '"-

PARini i 22. Riio Drouo t , 22 , p Farmacio , 

il 

^ s 

^ Ili h OM'nevi che vprrannoHudjbiuraU. in questo perio-ln, d'*! r̂nmaif; ŝ ^Mimnimln II Oiot*:!'*;^'rii --i 
^KIU, per rilevare franoo a iJafltniaTiotio \ dna gior^^li/Blt^'Abuouatl fiion ili ftlUaiiO dovràu»t^, aggiuagoro allUi 

" leMiui £0. <» quàiy (uor* *CUftUtt Cent, .4t)j e cjj^ pur If apuaq.di porto, 
' • . L ' i - I - l ' n . - . i ' a f - ' ' • . - .'I - ^ ^ ' i t T ' ' J | ^ ' " ^ - 1 - h - - ~ — > - - — , - - , - -TT-T . " ^ . -

ti 
importo JtìlPabbouaiiiuuty Con-

^ 

SI^ECIALIJ'A» DELLA DITTA 
'I'E1JJ|(II1È.I conservati ai natiuale m i-
scatfolS^fi latta eleganti da^ lino a ' tre 
chìM, — Si fanno spedizioni • per pao'éo 
poetale in lutta Italia, i: 
S i @|̂ o<llBc:e il l i s t i n o d e i î iroBEUsl 

a r 

f 
• I ' 

^ - • . \ . - . , 

negr o: P li- 1. 60 per l'fì.stcrOj riceveranno ili?- "Ŝ â :.̂  
— Si pul̂ Mì̂ riai pnòii d'ògin] mese in gran formato, 

AVmnrMZÀ^ - Èfalla facoltà ai siofiori AUb 
('Emi/, riv,.Pittorosoo iti Juo^o deU'Mmijm con 
cii A, 4 j^^r «fi anno^ di /-- a per n/t àemeŝ M e di 

Per aĵ buii.irsi iî Yî t!'© Vagìia Tosiaìe ali 

^ 

I - =• fS 

..4mm*^ 
iL 

T', 

Ijlore K W O A H B O W « :Vy/W<!3 •%! q», in :?ai3:»5i«, yìa|pa^qulroio^'N^it 

vendite àvCasc, Fondi, JJinciri pronti^' 
Mutuo, Affittanze^ 'Scon,Ì§^Cafnhiali. ^ 

-:|ii Studio e Cas^'rìmpetto alla Chiesa 
.4 B. Andrea, ̂ Prinió:^iai>o, 533. v 

Pregati" rivolftètó direltarnehte onde I 
z^^À evitare ritardi nelle, corrispondenze. 

ESEGUISCE 

I " 

'Eillti!3'f«^® jaB^ € i W l 
h ' ^ ^ 
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Padova, Tipografia del BmcMglione Corriere-Veneto, Vin Pozso Dipinto, N. 383(5. 
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